


. ,

,

.r.,ru'pTo?ffitì |
a 40 anni dalle I I
Carle diFirenze , I

GIARDINI
STORICI

JARDINS H ISTORIQUES
Expériences, recherches, perspectives à 40 ans des Chartes de Forence

HISTORICAL GARDENS
Experiences, research, prospects, 40 years after the Florence Charters



ffi=lln+n+lp$Rt" iliiliiiiiifgr*-" tr$ffiTfi ffi *ffi; ** @+ -ffi" _@*
RA I restauro archeologico
Conoscenza, conservazione e valorizzazione
del paîrimonio architettonico
Rivista del Dioanimento di Architettu€
dell'Univereità degli Studi di Firenze

Knowledge, preservaîion and enhancement
of architectural heritage
Journal of the 0epartment of Architecture
universitu ofFlorence

CON IL PATROCINIO DI I avec le soutien de I sponsored by
Ministero deìla Cultura, Regione Toscana, Comune di Firenze, Fondazione Nazionale Carlo Collodi,
Associazione Parchi e Giardini d'ltalia (APGI), Accademia delle Arti del Disegno, Fondazione Benetton Studi Ricerche

CON IL CONTRIBUTO DI I en parternariat avec I with the support of
Ecole Nationale Supérieure de Paysage I ENSP, Versailles

Anno XXIX special issue/zozt
Registrazione Tribunale di Firenze
n. 5313 deÌ 15.12.2o03

ISSN 1724-9686 (print)
ISSN 2465-232 (onÌine)

Director
Giuseppe De Luca
(Università degli Studi di Firenze)

Editors in Chief
Susanna Caccia Gherardini,
MaurÍzio De Vita
(Università degÌi Studi di Firenze)

Guest Editors
Susanna Caccia Gherardini
(Università degli Studi di Firenze)

Maria Adriana Giusti
(Politecnico di Torino, Fondazione
Nazionale Collodi)

Chiara Santini
(École Nationale Supérieure de
Paysage I ENSP, Versailles)

INTENATIONAI SCIENTIFIC BOARD
Hélène Dessales, Benjamln Mouton, Carlo OImo,
Zhang Peng, Andrea Pessina, Guido Vanninl

EDITORIAIBOARD
Andrea Arrighetti, Saro Di Resta, Iunmeí Du,
Annamaria Ducci, Maria G razia E rcolino, Rit a Fabb t
Gioia Marino, Pietro Matracchi, Emonuele MorezzÌ,
Federico Ottoni. Andreo Pone, Rosario Scaduto,
Raffaella Simonelli, Andreo Ugolini, Mario Vítiello

EDITORIALSTAIF
Francesca Ciusti, Vírginia Neri,
Francesco Piso ni. Morohe ri l a Vico rio

Iean-Michel Sainsard
(Ministère de la Culture, France)

Chiara Santini
(Ecole Nationale Supérieure de
Poysage I ENSII Versailles)

Ursula Wieser Benedetti
(Fondotion C IVA, Bruxelle s)

COMITATO ORGANIZZATIVO I
Comité d'Organisation I Organising
Committee

Paola Bordoni
(Università degli Studi di Firenze)

Marco Ferrari
(Polltecnico di Torino)

Giorgio Ghelf
(Università degli Studi di FÌrenze)

Francesca Giusti
(Uníversítò degli Studi di Firenze)

Francesco Pisoni
(Università degli Studi di Flrenze)

COMITATO PROMOTORE I Comité de
Pilotage I Promoting Committee

Susanna Caccia Gherardini
(UnÌversìtà deglí Studi di Fìrenze)

Maria Adriano Giusti
(Politecn íco di To ri no, Fondazione
Nazionale CollotlÌ)

Chioro Santini
(Ecole Nationale Supérieure de Paysage
I ENS[) Versaílles)

COMITATO SCIENTIFICO
INTERNAZIONALE I Comité
Scientifique International I
International Scientific Committee

Susa nna Caccia Gherardini,
(C o -dire ttore riv i sta " Re st0uro
Arche olog ico", U nive rsit à de g Ii St udl
di Firenze)

Maurizio De Vita
(C o- d i re tt ore riv i st a " Re stau ro
Arche olog ico", U n iversit à de g Ii St ud í
di Firenze)

Cristina Acidini Luchinot
(Accademia delle arti del disegno,
Firenze)

An n e Al lim a nt -Ve r d i IIo n
(Centre de Ressources de Botanique
Appliquée, CRBA)

Maríe Hélène Benetière
(Mission Parcs et lardins, Ministère de Ia
Culture, France)

Alberta Campítelli
(Cons i g lio su pe ríore Be n i Cultu ral i
e PaesaggIstíci, APGI - Associozione
ParchÌ e Giardini d'ltalia)

Vincenzo Cazzato
(Università del Salento - Lecce, APGI -
Associazìone Parchi e Giordini d'ltalia)

Stéphanie de Courtols
(Ecole N atio nale Su périeu re
dArc htt e ct ure de Ve rso i ll e s, E N SAV )
Morcello Fagíolo
(Centro studi sulla cultura e
I'immagíne di Roma)

Giorqio callettí
(Fondazione Bardini Peyron. Firenze)

Maria Adriano Ciusti
(Polit ecnico dí Tori no, Fondazione
Nazionale Collodi)

Nathalie de Harlez de Deulin
(Ha ute Ecole Cho rle mag ne / U nive rs ité
de Liège)

Anna Lambertini
(Università degli Studi di FÌrenze)

Móníca Luengo Anón
(C om it é C ie ntíf co Inte rnacional de
Paisajes Culturales ICOMOS - IFLA)

Iacques Moulín
(Ministère de Ia Culture, France)

Giuseppe Rallo
(Director oJ the National Museum of
Villa Pisani in Stra)

Iosé Tito Rojo
(già Conseruodor del jardín botónico
de Ia Universidad de Granoda)

Gli autori sono a disposizione di quanti, non rintracciati, avessero legalmente diritto alla
corresponsione di eventuali diritti di pubblicazione, facendo salvo il carattere unicamente
scientifico di questo studio e la sua destinazione non a fine di lucro.

Copyright: o The Author(s) 2021
This is an open access journal distribuited under the Creative Commons
Attribution-ShareAlike 4.o International License
(CC BY-SA 4.o: https://creativecommons.orgllicenses/by-sa/4.o/legalcode).

graphic design published by

Cover photo
Atget, Eugène, Fontaine de I'Observatoire par Corpeaux, jardin du
Luxem bou rg, Paris, photographie, tirage sur papier albuminé,
entro il tgoz (CC@ Paris Musées / Musée Carnavalet)

Starnpato su car la cl i  prrra ccl lulosa Fedrigoni

OOOdidacommunicat ionlab FirenzeUnivers i tyPress

DIDA Dinartimento di Architettura Università degli Studt di Firenze

Universiià degli Studi di Firenze Fjrenze University Press

via del la Mattonaia,  g Via Ci t tadel la.7 -  50144 Firenze,  I ta ly
qol2l Firenze. Italv wwwrupress com

EL€MÉNTAL
CHI,ORINI

FREE
"P*A,e9



N
lx}t

bbti,

,o

IndiceltndexlSummary
vol. z

Valorizzazione I Valorisation I Enhancement

Le grandi sfide europee e il giardino storico come "eredità culturale"
Michela Benente

Il Giardino secolare. Il caso storicizzato della Villa Comunale di Nola
Saverio Carillo, Maria Carolina Campone

Il bosco sacro della Santa Sede alla 16" Biennale di Venezia
Daniela Concas, Stefania De Notarpietro

La fruizione consapevole come strumento di tutela dei giardini storici. Una proposta di valorizzazione
per la tenuta di Villa dei Laghi nel Parco Naturale <La Mandria> in Piemonte
Silvia Ferrero

Arte, viticoltura e paesaggio: strumenti per una consapevole valorizzazione del
parco di Villa Ottolenghi Wedekind ad Acqui Terme
Ester Germani

La conservazione del Giardino Scotto di Pisa nell'interazione con il suo intorno
Gíorgio Gheffi, Francesco Pisani

"Musealizzazione" e turismo dei giardini: per un percorso "aumentato" di conoscenza e fruizione
Francesca Gíusti

Comment transmettre les résultats de la recherche au public : innovation et expérimentation aux Tuileries
Emmanuelle Héran

Lavalorizzazione dei giardini storici: dalle politiche di tutela alle tecnologie digitali,
gli strumenti per comunicare e conservare materia e forma dei musei all'aperto
Francesca Romana Liserre

Un giardino-museo'scientifico': il caso del Reale Osservatorio Meteorologico del Vesuvio
Bianca Gioia Marino, Luigi Raia

Politiche culturali e territoriali per il verde storico nelle Carte di Firenze.
LAtlante dei giardini storici della Liguria e il turismo culturale
Francesca Mazzino

Smembramento e reimpiego del corredo statuario: il caso del giardino di don Luigi di Toledo a Firenze
Giovanni Minutoli

Comunicazione e valortzzazione delle architetture vegetali: il progetto della luce nei giardini storici
Monica N aretto, Gabriele Piccablotto, Rossella Taraglio, Lodovica Valettl

Valorizzare il giardino storico con percorsi bioenergetici: una proposta nel giardino Savorgnan a Venezia
Marco Nieri, Luca Scappin

I giardini borbonici di Palermo tra conservazione e valorizzazione
Renata Prescia, Alfredo Pensabene, Chiara Rizzo, Federíca Scaglione

Il territorio dello sguardo. Prospettive per il restauro dei giardini e del paesaggio a sud
di Leonforte nel quadro di una nuova sostenibilità urbana
Maria Rosaria Vitale. Deborah Sanzaro

18

24

zB

34

40

46

5o

S6

62

68

74

8o

86

92



&
h'u

bbn,
ZL

)

Indicel lndexlSummary
vol. z

Valorizzazione I Valorisation I Enhancement

Le grandi sfide europee e il giardino storico come "eredità culturale"
Michela Benente

Il Giardino secolare. Il caso storicizzato della Villa Comunale di Nola
Saverio Carillo, Maria Carolina Campone

Il bosco sacro della Santa Sede alla 16" Biennale di Venezia
Daniela Concas, Stefania De Notarpietro

La fruizione consapevole come strumento di tutela dei giardini storici. Una proposta di valorizzazione
per la tenuta di Villa dei Laghi nel Parco Naturale rla Mandriar in Piemonte
Silvia Fenero

Arte, viticoltura e paesaggio: strumenti per una consapevole valorizzazione del
parco di Villa Ottolenghi Wedekind ad Acqui Terme
Ester Germani

La conservazione del Giardino Scotto di Pisa nell'interazione con il suo intorno
Giorgio Ghelf, Francesco Písani

"Musealizzazione" e turismo dei giardini: per un percorso "aumentato" di conoscenza e fruizione
Francesca Giusti

Comment transmettre les résultats de la recherche au public : innovation et expérimentation aux Tuileries
Emmanuelle Héran

Lavalorizzazione dei giardini storici: dalle politiche di tutela alle tecnologie digitali,
gli strumenti per comunicare e conseryare materia e forma dei musei all'aperto
Francesca Romana Lisene

Un giardino-museo'scientifico': il caso del Reale Osservatorio Meteorologico del Vesuvio
Bianca Gioia Marino, Luigi Raia

Politiche culturali e territoriali per il verde storico nelle Carte di Firenze.
LAtlante dei giardini storici della Liguria e il turismo culturale
Francesca Mazzino

Smembramento e reimpiego del corredo statuario: il caso del giardino di don Luigi di Toledo a Firenze
Giovanni Minutoli

Comunicazione evalorizzazione delle architetture vegetali: il progetto della luce nei giardini storici
Monica Naretto, Gabriele Piccablotto, Rossella Taraglio, Lodovica Valetti

Valorizzare il giardino storico con percorsi bioenergetici: una proposta nel giardino Savorgnan a Venezia
Marco Nieri, Luca Scappin

I giardini borbonici di Palermo tra conservazione e valorizzazione
Renata Prescia, Alfredo Pensabene, Chiara Rizzo, Federica Scaglione

Il territorio dello sguardo. Prospettive per il restauro dei giardini e del paesaggio a sud
di Leonforte nel quadro di una nuova sostenibilità urbana
Maria Rosaria Vitale, Deborah Sanzaro

18

24

z8

34

40

46

5o

56

62

68

74

8o

86

92



Gestione I Gestion I Management

Sustainable Grassland Management of Historic Landscape Gardens
Krisztina Bólint, Ildikó Réka Bóthoryné Nagy

Le Parc Borély de Marseille : un plan de gestion de reconquète
Corrado De Giuli Morghen, Christelle Brindel

I paesaggi della salute sulle Alpi. Un Piano di Conservazione e Gestione per il parco terapeutico
del sanatorio di Sondalo
Davide Del Curto, Andrea Garzulino, Giacomo Menini, Carlo Schiesaro

Une controverse pour un bien? Quand la restauration d'un jardin historique
s'écrit au pluriel: le cas du Potager du Roi à Versailles
Antoíne I acob sohn, Ana Teodo re scu

Il Piano di Gestione Programmata come strumento di conoscenza, conservazioneevalorizzazione dei
parchi storici di uso pubblico: I'esperienza di ReGiS in Lombardia
Lionella Scazzosi, Alberta Cazzani, Laura Pellissettí, Carlotta Maria Zerbi, Raffaella Laviscio

Renaissance à Gaillon : restauration des jardins bas et proiet de développement économico-culturel
Aurélie Vanitou

Le Carte del Restauro I Chartes de restauration I The Restoration Charters

Giardini di pietre: manutenzione, conservazione, restauro dei cimiteri storici
Carla Bartolomucci

Le Carte del restauro dei giardini storici (ICOMOS-IFIA e ltaliana) del r98r: da ripensare o da attuare?
Mario Bencivenni, Massimo De Vico Fallani

Pianificazione e restauro nelle carte dei giardini storici. Il caso del sito UNESCO "Centro storico di Firenze"
Daniela Cinti

The appropriate legal and administrative measures: the Florence Charters and legislation
governing the identification, listing and protection of historic gardens in Palermo, Sicily
Cassandra Funsten, Valeria Borsellino, Emanuele Schimmenti

Fragmented historic gardens from Romania and issues related to their legal protection and proper conservation
Alexandru Mexi

Dal monumento al paeaggio nelle Carte del Restauro. Il caso dei sistemi di villa
Virginia Neri

Conservazione dei giardini storici e conservazione del patrimonio culurale'tout court',
temi e problemi nella dimensione globale dell'attuale dibattito della disciplina del restauro
Serena Pesenti

Professionalità e Scuole I Métiers et écoles I Professionalism and Schools

À l'école du iardin historique. Du < sens cosmique r au terreau, enjeux et perspectives d'enseignement
Stéphanie De Courtois

Reinterpretare un paesaggio storico: conservazione attiva e gestione consapevole
del parco ducale di Pavullo nel Frignano
Mattia Mazzotti, Filippo Piva

Ricerca e divulgazione su giardino e paesaggio: la trentennale esperienza padovana
Anto ne lla P i et r o g r a nde

Bibliografia I Bibliographie I Bibliography
Paola Bordoni

g8

100

104

1lo

116

t22

r28

770

190

134

86

r42

146

r52

r58

164

176

r78

184

196



7'r<:.4

F@;

É,*"#
& *

o
€,)

o

Conservazione dei giardini storici e
conseryazione del patrimonio culturale
'tout courfl Temi e problemi nella
dimensione globale dell'attuale dibattito
della disciplina del restauro
Serena Pesenti I serena.pesenti@polimi,it
Dipartimento di Architettura e Studi urbani, Politecnico di Milano

Abstract
Reading back today texts of the ry& Florentíne Garden Restoration Charters allows us to take a retro-

spective look. It regards the evolution of the specific debate regarding the restoration of historic gar-

dens and at the same time reflecting on restoration discipline tout court. References to a more general

framework cannot be ignored, including the implÌcations and advances that have affected the disci
pline of restoration tout court, in its increasingly complex and globalizedfield of interest. As is known,

the progressive extension of the debate at an international level occurred in the last decades, as we can

see ín the shartng of multiple documents and papers concerning cultural heritage in its complexitlr

and specîficities. This contríbution exams the problem of the protection and conservation of the his-

toric gardens into the global challenge which restoration discipline mustface today, as the sharing of

cultural heritage and the economic and ecological-environmental sustainability.

Parolechiave

Gardens conservation, restoration debate, XXI century.

Introduzione
Negli ultimi quarant'anni molteplici sono stati i contributi al dibattito rivolto allo specifico cam-
po della tutela e della conservazione di giardini storici. Tuttavia, in relazione ad esso non si può
prescindere dai riferimenti a un quadro generale più ampio, comprendente le implicazioni e gli
avanzamenti che hanno interessato la disciplina del restauro tout court, nel suo sempre più arti-
colato e globalizzato ambito di interesse. Ad esso, soprattutto negli ultimi decenni, come noto ha
fatto riscontro la progressiva estensione della discussione a livello internazionale, come si rile-
va anche nella condivisione di molteplici documenti e carte riguardanti il patrimonio culturale.
Il presente contributo,intende porre al centro della riflessione le questioni relative alle implicazio-
ni che oggi accomunano il problema della tutela e della conservazione dei giardini stessi alla di-
mensione globale delle sfide con le quali I'attuale disciplina del restauro si deve confrontare, con
particolare riguardo agli aspetti connessi alla fruibilità, alla costruzione di una partecipazione co-
me elemento a favore di una maggiore consapevolezza e condivisione collettiva della cultura, al-
la quale Ímprescindibilmente si connettono i temi di natura economico-sociale e di sostenibilità
ecologico-ambientale del tempo presente.
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Il restauro dei giardini storici come questione di restauro tout court
Nelle fasi iniziali della tutela (come estensione di vil le e palazzi monumentali, o come bellezze in-
dividue), i l  restauro dei giardini storici, così come più estesamente i l tema del verde urbano, non
hanno visto maturare al proprio interno una specifica discussione, diversamente dal ricco di-
battito attinente i monumenti architettonici che ha animato la cultura disciplinare già dalla fine
dell 'Ottocento.

In effetti, soprattutto per quanto riguarda i giardini storici urbani, la storia urbanistica delle città,
specie dagli anni Trenta del Novecento fino alla ricostruzione post-bell ica e ai decenni successivi
ha visto, come noto, una crescente aggressione degli spazi del verde, sia privato sia pubblico, spes-
so per ragioni speculative, in taluni casi da parte degli stessi proprietari, ma anche da parte delle
amministrazioni e dei tecnici operanti nel campo della progettazione urbanistica, con particolare

riferimento alÌe grandi città'.

Sia pure con ritardo, le Carte di Firenze del t98t (lcomos-IFLA e italiana) hanno rappresentato un
momento significativo di adeguamento e di integrazione differita a quanto era stato condiviso sul
restauro nella Carta di Venezia del r964.

In realtà, come la discussione mise in evidenza nel t98t, sul terreno del restauro dei giardini stori-
ci, si posero a confronto due visioni contrapposte: da una parte la propensione verso ìa riproduzio-
ne formale del progetto originario, ivi compresa la componente naturale del giardino, approccio
che appartiene alla storica categoria del 'r ipristino'monumentale. 

Laitra, per contro, pur conside-
rando la specificità dell"artif icio'di cui i l  giardino storico è rappresentazione, ha espresso un'atten-
zione al dato materiale costituito dalla naturaìità della componente vegetale costitutiva, continua-
mente in evoluzione, elemento essenziale per la sua comprensione sia a flni squisitamente cul-
turali, sia, imprescindibilmente, per acquisire l ' insieme di conoscenze necessarie a un intervento
consapevole. Le due Carte in effetti disegnano le coordinate piu generali del dibattito sul restauro
così come si era evoluto flno agli anni Ottanta del Novecento. Ancora piu complessi e ampliati so-
no oggi i termini della discussione sui temi della conservazione e del restauro, all ' interno dei quali

si colloca la specificità della cura dei giardini storici.

Conservazione e riuso dei giardini storici tra significati materiali e immateriali
Dalla formulazione del significato di'bene culturaÌe'inteso come "testimonianza materiale aven-
te valore di civiltà'1 nell 'ambito dei lavori della Commissione Franceschini alla fine degli anni Ses-
santa del Novecento', l 'area di interesse della disciplina del restauro si è progressivamente estesa a
comprendere quali ' testimonianze materiali 'non piu soltanto i l singolo monumento ma piu este-
samente il patrimonio costruito delle città fino ad ampliarsi dalla scala urbana a quella del territo-
rio. In tempi relativamente recenti, inoltre, alla nozione di testimonianza materiale, nell 'ambito
delÌa discussione a l ivello mondiale in sede UNESCO, come noto si è affiancato i l concetto di testi-
monianza'immateriale'conla Convention pour Ia sauvegarde du patrimonie culturel immatériel
del zoo3t, seguita dalla successivaConvenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore dell 'ere-
dità culturale per la società (conclusa a Faro il z7 ottobre zoo5) e ancora dalla Carta di Nara+ zo del
20144. Quest'ult ima rispecchia in modo ancora piu ampio l 'esigenza di includere nel concetto di
bene culturale anche espressioni di carattere socio economico ed etnoantropologico. Di queste l'e-
sistenza è garantita dalla continuità della trasmissione tra generazioni, cosa che avviene in mo-
do dinamico nel tempo, anche in assenza di oggetti tangibili, attraverso le tradizioni della parola e
del saper fare (ad esempio i l canto a tenore sardo, o l 'arte della l iuteria, o in modo piu vicino al no-
stro tema, i l metodo di coltivazione della vite a Pantelleria). Questo tipo di testimonianze, per la lo-
ro stessa natura antropologica globalmente intesa, sussistono in ambiti geografici e territoriali se-
condo modalità differenti rispetto a quelle che caratterizzano ìa presenza'statica'di testimonian-
ze materiali, come tradizionalmente si intende per gli edificis.
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I  da considerare pero che a l  bene'mater ia le ' in  generale tende fac i lmentc ad associars i  un s igni -

f ìcato in ' rmatcr ia le che puo fac i lmcnte r idurre i l  bene stesso a l la  sua immagine,  r idef in i ta  da una

ipotet ica -  e sempl i f icator ia -  r icostruz ionc stor iograf ica.  In  taÌ  caso la ' fbrza 'delvalore immater ia le

at t r ibu i to,  in f luendo anchc sul la ' le t tura 'c  la  comprensione del l 'ogget to mater ia le,  può o l f ' r i re  sup

porto a un ' idea d i  autent ic i tà  l i rn i ta ta a l la  forma -  cornc se I 'ogget to s tesso fbsse immut i tb i le  nel

tcmpo -  c  dunque propedeut ica a un ' idea d i  restauro in teso come r ipr is t ino a I ' ident ique' '  La que-

st ione mostra un aspet to, -  e r ischio d i  r iduzionc,  comunc a tut t ig l iarnbi t i  d i  a t t i r r i tà  per t inent ia l le

mol tepl ic i  eredi tà cul tura l i  mater ia l i .

I l  problema evidentcmente in tercsse anchc r  g iard in i ,  specie in  re laz ione aÌ l 'uso del le  conoscenze

stor iche in  funzionc del la  manutcnzionc c del  rcstauro,  in  misura d i f f 'erente per  la  natura del log-

get to,  ma paral le la concet tualmente La 'mater ia 'del le  specie vcgeta l i  s i  carat ter izza per  essere v i -

vente ' ,  dunque non stat ica ma in un con[ inua modi f icaz ione;  e consente una p iu in ' rmediata per-

ce.z ione deÌ lo  scorrerc del  tcmpo,  r iconoscib i le  non sol tanto nel le  t ras lbrrnazioni  d i  lunga durata -

come isegni  del  degrado sul le  p iet rc .  degl iedi f ic i  ma pure nel  p iu breve susseguirs idel le  s tagionl .

Questo aspet to pera l t ro ha sempre rappresentato la  r iconosciuta par t ico lar i tà  del  tema del  g iard i -

no,  la  sua mutcvolezza,  i l  suo essere mater ia v ivente,  senza negare tut tav ia come i  cr i ter i  per  la  sua

cura (p lovernat ida competenze speci f ìche botaniche,  agronomiche,  idraul iche,  paesaggist iche)  s i -

ano mater ia d i  r i f less ione dcl  tu t to in terna a l la  d isc ip l ina del  rcstauros.

Come s i  è det to sopra,  nel l 'a t t iv i ta  proget tuale per  la  conservazione e i l  r iuso del  patr imonio stor i -

co es is tcnte g l i  aspet t i  tangib i l i  de l le  test imonianze mater ia l i  s i  in t recc iano e sovrappongono con

i  srgni f icat i  immater ia l i  che ta l i  test imonianze recano con sé.  I l  b i lanciamento t ra queste c lue con.r

ponent ic  la  var ic tà dc i r ,a lor iche possono ad esse'u,eni re at t r ibu i t i  r isu l ta cruc ia lc  r ispet to a l le  scel

te operat ive che nc possono conseguire.  La quest ione dei  va lor i  immater ia l i  associat i  a Ì  costru i to

in par t ico lare è estremamente del icato,  soprat tut to r ispet to a l le  decl inazioni  che esso puo assu-

mere rn rapporto agl i  e f fet t i  che puo avere sul le  test imonianze'mater iaÌ i 'ad essc col legate at t ra-

verso rntervent i  concret i  d i  restauro,  specie per  quanto r iguarda la natura così  del icata del  g iardÌno

stor ico Come è stato g ià r icordato,  l ' in tervcnto sr- r ig iard in i  nel la  sostanza concet tuale non d i f f f 'er i -

sce dal l 'approccio cul tura le con i lquale sr  af f ronta i l terna del la  conservazione,  sa lvo l 'ev idente d i f -

f 'erenza impl icata dal la  natura v ivente del la  matcr ia  dc l  g iard ino stor ico,  e per tanto dal l ' inc lus io-

ne d i  una var iabi le  su pplet iva,  costu i tur ta dal la  carat tcr is t ica d i 'natura l i tà 'e  d i 'ar t i f ìc ia l i tà 'compe-

netrate l ìs icamente come cs i to dc l  progct to.  Come peral t ro appare ev idente anche nel le  d i f ferent i
r , ts ioni  del  restauro del ineate dal la  due Carte dc l  restauro deig iard in i  s tor ic idr  F i renze del  t98r , la
quest ione ruota ìntorno a d i f ferent iapprocci  conosci t iv i ,  a l le  svar iate in terpretaz ioni  dcr  concet t i
d iautcnt ic i ta ,  e d i  va lore,  che s i  1 ' rossono deterrn inare ' in  arnbi t icu l tura l i ,  ma anche socio-  pol i t ic i
ed economic i  d ivers i .  Da una par tc  v i  è  i l  r ischio d i 'potenziarc ' in  modo d is tor to i l  s igni l ìcato dc l la
test imonianza' imnrater ia le ' ,  che r inv iano a p iu o meno presunt i  s tat i  or ig inar i .  con la  conseguen-
za d i  promuovere e mot ivare operazioni  d i r ipr is t ino e d i fa ls i l ìcaz ione del la  test imonianza' tnate-
r ia le 'ad essa col legata.  Dal l 'a l t ro la to,  pero,  nelconcet to d i  test imonianza immater ia le v iò una car i -
ca di potenziaÌità le quali potrebbero corroborarc e integrare in modo signifìcativo la conoscenza,
i l  senso d i  appartencnza c condir r is ione cul tura le del le  comunrtà,  e quindi  la  prornozione d i  nuo-
v i  approcci  conosci t iv i , la  cu i r icaduta puo potcnzia lmente apr i rs i  a  favore d i  nuovi  approcci  per  la
sua stessa consenrazione,  in  modo cul tura lmente 'ed economicamcnte soslenrh i ì t .  ner  i l  n t ip l rora-

mento c le l le  condiz ioni  d i  v i ta  nel  fu turo ' , .

Fruizione e sostenibil i tà

In questo quadro enlcrge cot .ne i l  tema dcl l 'uso del le  eredi tà cul tura l i ,  i t  i  compreso i l  grard ino sto-
r ico,  neÌ  tempo prcscnte r isu l t i  in  modo imprescindib i lc .  co l lcgato a l la  f ru iz ione dcl  soggct to 'uten-
t e  e a i  s u o r s t r u m c n l i e n ' t o d i d i  u s a r e , r c c e p i r e e c o m p r e n t l c r e ( p s i c o l o u i c i . c u l t u r a l i , c c c ) l - a d i
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mensione esistenziale dell ' individuo che si accosta al bene culturale, non soÌo può contemplare

una modalità di godimento'passivo'ma, possÌbilmente, deve attivare un approccio partecipativo,

tale anche da incentivare l'interesse alla conservazione dell'eredità culturale.

Il tema dell'apprezzamento soggettivo connesso alla fruizione è fattore di estrema delicatezza per

gli aspetti economici che coinvolge, e per l ' influenza che puo avere, portando a orientare le valu-

tazioni per scelte di interventi di conservazione, valorizzazione e gestione. È evidentemente indi-

scutibile che l 'ampliamento a un numero crescente di fruitori rientri neìla nostra attuale visione

di una civile e condivisa di partecipazione al godimento e all'arricchimento culturale attraverso la

conoscenza del patrimonio costruito (intendendovi compreso, evidentemente, anche il giardino

storico). Tuttavia è palese che nella gestione delle azioni di'valorizzazione'vi debba essere anche la

concreta consapevolezza della necessità di governare la trasformazione anche sul piano di un'eco-

nomia virtuosa che renda possibile l 'uso entro un processo sostenibile. I maggiori rischi possibi-

l i  possono consistere nel piegare le esigenze delìa tutela e della conservazione alle inclinazioni del

fruitore, per andare incontro a un facile consenso di pubblico ma, per contro, facendo venir me-

no il ruoìo fondamentale della formazione come strumento utile a costruire le basi della consape-

volezza e del senso di appartenenza di una coìlettività al suo territorio, e tale da favorire modi vir-

tuosi di gestione economica. Solo in questo modo si rende possibile allontanare le derive di un uso

consumistico, superficiale, e di un abuso, più o meno inconsapevole di tale patrimonio, che produ-

ce un impatto distruttivo per la sua stessa soprawivenza materiale, come appare evidente soprat-

tutto nelle città e nei luoghi d'arte molto visitati.

I l  tema della sostenibil i tà, come conseguenza e ricaduta del piu ampio dibattito che globalmente

pone al centro il problema del consumo delle risorse del pianeta attraversa, come ogni aÌtro setto-

re della produzione umana, anche il campo dell'architettura, specie quello del restauro, nel quale il

ruolo del progetto e la responsabilità delle sue scelte tocca in modo particolarmente significativo ìe

questioni attinenti la manutenzione e conservazioni dei giardini storici, specie per in relazione agli

effetti dei cambiamenti climatici, e alla gestione delle risorse idriche necessarle.

Tuttavia, al di ìà dei non irrilevanti accorgimenti tecnici e operativi da individuare per rispondere

in modo piu adeguato alle esigenze di risparmio energetico, di riconversione e di riciclo delle risor-

se economiche e ambientali, secondo modalità che interessano in particolar modo la partecipazio-

ne collettiva, sembra poter essere uti le una rif lessione sul concetto'sostenibil i tà culturale'intesa

come prospettiva aperta una nuova strada da esplorare.

Il ruolo centrale attribuito al soggetto che gode dell'uso del bene culturale, e nel contempo puo es-

sere coinvoito nella custodia e nella cura, mostra una significativa portata all'interno del progetto

di conservazione, non solo come momento delle decisioni per l ' intervento ma anche come stru-

mento uti le alla gestione nel futuro. Le potenzialità offerte dalla speciflcità del giardino storico,

sono particolarmente interessanti nelÌa prospettiva di aprire nuovi spazi di ricerca culturalmen-

te significativi per promuovere nuove letture e modi di appropriazione culturale, attraverso espe-

rienze cognitive e creative, come osserva M. A. Giusti'o. La componente naturalistica inoìtre appare

sempre più importante anche nell 'ambito della pianificazione e progettazione urbana, come uno

tra gli elementi fondamentali della qualità abitativa, e non piu da considerare un lusso facoltativo.

La contingenza stessa della attuale pandemia ha messo in luce tutta la drammaticità del condurre

un'esistenza limitata al luogo chiuso (abitazione o sede di lavoro) e nel contempo, ha evidenziato,

in relazione a taÌi r igorosi l imiti imposti dall 'emergenza sanitaria, la significativa portata benefica

determinata anche dalla possibil i tà di un semplice affaccio su giardini e spazi verdi". D'altro can-

to la crescente attenzione, da parte delle neuroscienze all 'ambito della fruizione dell 'arte e dell 'ar-

chitettura può offrire interessanti indirizzi di ricerca per individuare nuovi percorsi utili a favorire

ì' incremento di interesse, di affezione e di uso per gli spazi verdi, pubblici e privati, e in particola-

re per il giardino storico (ma anche di nuova realizzazione). ln tal senso l'awicinamento al giardi-
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no come luogo di rigenerazione mentale e spirÍtuale' ', nelle sue potenziali declinazÍoni di ambien-

te favorevole alla salute, alla cura, allo svago, ai molteplici aspetti legati alla percezione del fruito-

re (viste, suoni, odori), e insieme come luogo esperienziale creativo, come sopra accennato, puo es-

sere inteso come una modalità di awicinamento, di piu semplice accessibil i tà, per coinvolgere un

pubblico sempre piu ampio, anche in considerazione che l 'uso attiva la conoscenza.

Conclusioni

Come si è osservato, specie negli ult imi vent'anni, soprattutto a l ivello individuale e sociale, è veri-

f icato un aumento del l ivello di consapevolezza rispetto al benessere fornito dagli spazi verdi, che

corrisponde alla ricerca di un maggiore contatto con la natura, anche nei frammenti quotidiani

della vita convulsa, specie nelle città contemporanee.

In sintonia con i contenuti della convenzione di Faro (27 ottobre 2003), ratif icata solo nel zozo dal

governo italiano (23 settembre)', l 'eredità culturale dei giardini storici rappresenta una delle risor-

se piu interessanti per lo sviluppo durevole e per la qualÍtà deÌla vita delle persone. La partecipazio-

ne culturalmente consapevole richiamata nel documento del 2oo3 sottolinea come la responsabi-

l ità individuale e collettiva nei confronti del patrimonio culturale possa costituire un fondamen-

tale elemento per attivare in un circuito virtuoso la promozione culturale e i l benessere, nella co-

struzione di una società pacifica e democratica, nella quale la cultura è fattore indiretto di riattiva-

zione economica, come ribadito dal recente New European Bauhaus (t8 gennaiozozt)'+.

Nella direzione sopra accennata, all ' interno del tema della conservazione dei giardini storici, senza

dimenticare, i l  versante tecnico (ma non solo) delle importanti problematiche di carattere operatÌ-

vo per fronteggiare l ' impatto dei cambiamenti climatici, l 'approfondimento degli studi delle neu-

roscienze puo essere una direzione di indagine uti le all 'ampliamento delle potenzialità di appro-

priazione culturale per la collettività, in modo tale da contribuire alla costruzione di nuovi conte-

nu t  i  e  a t  t egg iamen t  i  cu l t u  ra ì i  p roa t t i v i .
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